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L'ultima parola spetterà alla commissione tesseramenti 

Oggi la Federcalcìo decide 
con chi giocherà Dirceu 

Le previsioni dicono Napoli, non avendo il Verona presentato un regolare contratto, ma soltanto fotocopie - Le 
assurde rivoluzioni e gli immancabili dietrofront hanno caratterizzato la lunga maratona del governo del calcio 

Sordillo e Carraro: 
la solita sagra 
del pateracchio 

E' l'estate del calcio parlato. 
Quello peggiore. Protagonista 
assoluta finora la Federcalcìo, 
ma si profila all'orizzonte e già 
muove sulla scena i primi passi, 
un attore d'eccezione, il più im
portante: il Comitato Olimpico. 
Ogni giorno una decisione cla
morosa che pare voler cambiare 
da cima a fondo il governo del 
calcio, poi tanti piccoli passi in
dietro, tanti pasticciati com
promessi che riportano le cose 
nell'ordine, quello di sempre. 
Sembra di vivere in una eterna 
atmosfera da Gattopardo. 

C'è una spinta reale al cam
biamento, alla moralizzazione 
di un settore, attraversato — 
dal tempo del calcioscommesse 
— da una serie ripetuta di 
scandali, ma c'è anche — e vin
ce — l'eterna paura di perdere 
il potere. 

Guardiamo alla sequenza de
gli eventi di questi mesi: si 
sciolgono le camere, inizia la 
campagna elettorale e la Feder
calcìo lancia la battaglia dell' 
austerità: blocco degli stranieri, 
bilanci trasparenti, ingaggi fre
nati. 

Trascorrono i giorni, scoppia 
il «caso Zico; passa il 26giugno: 
vengono a galla i pasticci, le su
perficialità, le indecisioni e le 
strumentalizzazioni anche nel
la condotta della Federcalcìo. 
Sordillo e soci si accorgono di 
non avere la forza (ma la volon
tà è reale?) di vincere le batta
glie per la moralizzazione, ma 
soprattutto non sanno, e nessu
no capisce, cosa significhi esat
tamente per loro moralizzare e 
tutto si confonde perché da^ 
sempre la loro politica è fatta di 
furberie, accorgimenti, piccoli e 
grandi pateracchi e debbono, 
allora, mediare su tutto. Siamo 
ai ripensamenti, ai pasticci: per 
i bilanci non proprio cristallini 
e per i debiti si chiude un oc
chio; per gli ingaggi si molla. 

Restano i nodi dei contratti 
di Zico e Cerezo, che il CONI in 
qualche modo salverà, restano i 
grossi buchi di bilanci, resta il 
folle giro di 140 miliardi spesi 
nella campagna acquisti, altro 
che austerità! Si aggiungono 
debiti a debiti? Le società \an-
no \erso il fallimento? Afa no, 
prov\ede la mano santa del 
CONI. Un altro bel mutuo age
volato e la baracca è un'altra 
volta salva. 

Ma non aveva categorica
mente affermato Franco Carra
ro che di mutuo agevolato non 
si sarebbe nemmeno parlato vi
sta la situazione generale eco
nomica del Paese e quella par
ticolare, non certo allegra del 
calcio nostrano? 

Ora. invece, sembra correre 
tutto liscio, le società, dopo a-
xer impazzato per assi o pre
sunti tali, indigeni e forestieri, 
promettono morigeratezza, 
conti in ordine e ripiano dei di
savanzi. Intanto avranno le a-
gevolazioni, intascheranno altri 
miliardi; in quanto a mantene
re le promesse i precedenti la 
dicono lunga. 

Visto che non può certo trat
tarsi di un premio alla condu
zione della Federazione, deve 

essere di sicuro un compromes
so (o un tentativo di salvare 
Sordillo). Che nel giro c'entri la 
soluzione delle vicende dell'U
dinese e della Roma, sulle quali 
— lo ricordiamo — proprio la 
Giunta del CONI è chiamata a 
dire l'ultima parola? E sulle 
quali si mostra di non capire 
proprio nulla. O non sarà tutto 
legato al solito ricatto del con
corso pronostici, del quale i tsi-
gnori> del calcio si sentono pa
droni assoluti? Com'è lontana 
la Conferenza nazionale dello 
sport con tutte le sue solenni 
promesse! 

C'è, infine, la perla migliore, 
quella che dà la piena dimo
strazione della tcoerenza» della 
Federcalcìo, la vicenda dell' 
AIA. Dopo aver condannato 
duramente il povero Casaringli 
si dà indirettamente ragione 
decapitando l'associazione de
gli arbitri e annunciando un ca
pitolo nuovo, di risanamento in 
un settore tanto chiacchierato e 
poi si dà la scopa per la pulizia 
in mano al personaggio meno 
indicato, quel Campanari che 
può essere tranquillamente in
dicato come il maggiore re
sponsabile della situazione. 
Coerenza e credibilità non 
stanno certo di casa alla Feder
calcìo. 

enneci 

Si è usata con molta sollecitudine la parola 
rivoluzione ma nel mondo del calcio, e II Con
siglio federale dell'altro giorno lo ha piena
mente confermato, i mutamenti non solo so
no pochi ma anche molto sofferti. Il consi
glio, riunitosi a conclusione di un periodo as
sai tormentato e ricco di colpi di scena, ha 
Infatti affrontato alcuni punti fondamentali 
per la vita dell'azienda calcio e le risposte, 
con l'intervento del CONI, non sono state 
certo limpide, esaurienti e, men che meno, 
punto di partenza per il tanto vagheggiato 
rinnovamento. 

Un ordine del giorno lungo, con le risposte 
sugli stranieri e quindi una decisione sul te
ma del giro di vite dalla Federazione e dalla 
Lega tanto strombazzato, sul problema della 
situazione patrimoniale e dei debiti con il 
CONI che ha promesso altri prestiti, ed infine 
con un intervento sulla questione arbitri e 
quindi su una struttura ormai sospettata di 
tutto. 

Le risposte, come si è visto, hanno finito 
col salvare capra e cavoli, dare l'impressione 
di una volontà di rinnovamento ma anche d.i 
una incredibile paura a cambiare davvero. È 
un problema politico, chiaramente, in un 
mondo dove per altro i personaggi «.targati» 
non mancano certo. Insomma le risposte non 
hanno soddisfatto e sono state poco chiare 
anche se da più parti vi è stata soprattutto la 
preoccupazione di trovare un vincitore per 
altro individuato molto tranquillamente da 
alcuni giornali in Sordillo (Repubblica e Cor
riere dello sport). 

Il panorama dei commenti è stato comun
que nella maggioranza molto prudente e so
prattutto su alcuni punti e, in particolare, 
quello degli arbitri, vi è stata molta perplessi
tà, e soprattutto si sottolineano le contraddi
zioni. Cosi la «Gazzetta dello sport» titola a 
nove colonne parlando di «Rivoluzione negli 
arbitri» e commenta che la decisione federale 
di sciogliere il vertice dell'AIA è da applaudi
re. In effetti togliere dalla circolazione coloro 
che con arroganza hanno colpito Casarin per 
tutelare Lattanzi è stata una mossa doverosa 
ma certo non tempestiva. Ma, ricorda la Gaz

zetta, «sfumato l'applauso insorge sinistra 1' 
Immagine dì uno squallido compromesso. A 
qualsiasi personaggio dell'apparato dirigen
ziale poteva essere affidata la gestione com
missariale tranne uno: Campanatl». Sordillo 
ha invece fatto questa scelta; come dire che 
ha vinto? 

L'altro grosso problema era quello di Zico e 
Cerezo e degli stranieri per i quali erano state 
alzate barricate di rigore finanziario. Gli 
stranieri passano tutti tranne i due «casi» più 
clamorosi (ma la vicenda Zico non è uguale a 
quella Cerezo). Per il primo vi era stata subito 
la sensazione di un veto preconcetto. Sordillo 
e i vertici della federazione hanno tenuto du
ro, ma nel momento in cui affermano che 11 
caso è chiuso si fa circolare la notizia che 11 
CONI, cui spetta l'ultima parola, rovescerà il 
verdetto. Sordillo ancora vincitore? Pare dif
ficile sostenerlo. II «no» del consiglio federale 
viene cosi sommerso dalla notizia data quasi 
certa dell'intervento del CONI che cambie-
rebbe tutto. Se così sarà si tratterebbe di una 
bocciatura per i vertici federali. Lo stesso 
Fraizzoll ha fatto rilevare che la «Federazio
ne per la prima volta non è riuscita a risolve
re un problema che riguardava i suoi affilia
ti». Ed è ineccepibile. 

Finisce per essere puntuale l'osservazione 
di Dal Cin che da Udine ha affermato: «Evi
dentemente non sono stati capaci di sbuccia
re la patata bollente senza scottarsi le mani e 
hanno deciso di lasciarla ai polpastrelli al
trui». Solo «Tuttosport» non crede alla am
missione di Zico e Cerezo ma lo stesso quoti
diano aveva preparato il Consiglio federale 
annunciando un petardo lanciato a Udine 
come fosse stata una bomba H. 

E per finire il problema del mutuo che il 
CONI ha annunciato dopo che lo stesso Car
raro aveva escluso la possibilità di sovvenzio
ni. Insomma è proprio la logica del «tutto è 
sempre possibile». Comunque la settimana 
dei grandi verdetti non è finita; oggi a Roma 
verrà presa una decisione sul litigio tra Na-

fioli e Verona per Dirceu, un altro capitolo 
nfelice della vita di questo mondo del pallo

ne. Dovrebbe spuntarla il Napoli. Il Verona 
non ha carte sufficienti in mano per preten
dere di conservare il brasiliano. L'ultima pa
rola spetterà alla commissione tesseramenti. 
Speriamo che almeno loro non commettano 
delle «gaffes». 

Mentre a Los Angeles mirano alto, da oggi assoluti a Roma 

Un altro mondiale per Salnikov 
Cercasi azzurri formato Europa 
Nuoto 

ROMA — Alla piscina olim
pica del Foro Italico affer
mati campioni e giovani pro
messe di casa nostra stanno 
scaldando i muscoli per dar
si battaglia — da oggi a mar
tedì — per la conquista dei 
titoli italiani e soprattutto 
del visto per gli «europei» del 
prossimo mese. Una lotta 
che si preannuncia interes
sante per l'inserimento, du
rante la stagione primaveri
le, di nomi nuovi nelle «anti
che» e consolidate strutture 
delle nazionali italiane di 
questi ultimi anni. Ma anche 
una lotta inevitabilmente 
(data la stasi degli ultimi an
ni, da poco interrotta) in to
no minore, allorché si ap
prende da oltreoceano che 11 
meeting internazionale con 
cui si è inaugurata la piscina 
di Los Angeles, quella dei 
Giochi olimpici '84, ha già 
sfornato un record mondiale 
maschile. 

Protagonista della ecce

zionale impresa è l'imman
cabile sovietico Vladimir 
Salnikov, l'unico uomo al 
mondo in grado di migliora
re record in qualsiasi mo
mento dell'anno e anche più 
volte nel corso della stessa 
stagione. Salnikov, già pri
matista nel fondo e mezzo
fondo, ha confermato la sua 
costante buona forma stabi
lendo il nuovo limite degli 
800 si con il tempo di 7'52"33, 
cinquanta centesimi meno 
del precedente record stabili
to da lui lo scorso anno in 
febbraio a Mosca. Incurante 
di non dover strafare per 
mantenersi fresco per l'ap-

fmntamento estivo a Roma, 
1 ventitreenne campione di 

Leningrado ha raggiunto il 
nuovo obiettivo senza forza
re molto il suo ritmo (ricor
diamo che significa meno di 
un minuto, poco più di 59", 
ogni cento metri per otto vol
te di seguito), tanto da dare 
l'impressione di poter tran
quillamente scendere al di 
sotto del T50 entro breve 
tempo. 

Chi invece cercherà di su
perarsi ancora una volta sa

rà, per esempio, Stefano Cor
radi. Dovrà tenere alta la fa
ma conquistata al «Sette Col
li» di giugno battendo nei 100 
si il veterano Marcello Guar-
ducci, oltre a una agguerrita 
schiera di stranieri. Il giova
ne romano di Chiavari vuole 
scalzare definitivamente il 
•re dello sprint» dalla sua po
sizione di «number one». Per 
parte sua Marcello non ha 
alcuna Intenzione di cedere e 
lo ha dimostrato anche pochi 
giorni fa alle Universiadi di 
Edmonton nuotando sempre 
poco sopra i 51". Sarà questa 
certamente la perla degli as
soluti estivi '83. Ma prima di 
arrivare all'attesa finale di 
martedì pomeriggio, altre 
contese daranno vita alla 
quattro giorni natatoria. Al
tre conferme, altre possibili 
sorprese, insomma. 

Mentre nessuno nutre 
dubbi sulle possibilità di 
Giovanni Franceschi nelle 
specialità dei misti (200 e 
400), di cui mantiene la testa 
delle classifiche europee fa
cendo ben sperare nel gradi

no più alto del podio ad ago
sto, sarà bene tenerlo d'oc
chio sulla distanza dei 400 si 
e nella frazione di staffetta 
4x200 si dove tenterà di scal
zare qualche velocista per 
assicurarsi una presenza in 
più nel campionato conti
nentale. Proprio sui 200 in
fatti puntano in molti. Oltre 
a «Long John», ci saranno in
fatti Corradi, Guarducci, 11 
giovane Roberto Bianconi 
vincitore del titolo primave
rile. Tutti a dar battaglia al 
favorito — e in ottimaTorma 
— Paolo Revelli. 

Occhi puntati anche su 
raffaele Avagnano (rana), 
Monica Olmi (la tredicenne 
spezzina formidabile nelle 
lunghe distanze delli stile li
bero e in farfalla) e sulla im
mancabile reginetta Savi 
Scarponi argento a Edmon
ton. 

Oggi si comincia (batterìe 
al mattino e finali al pome
riggio, ore 16) con il super 
sprint — 50 si —, i 200 farfal
la, i 200 rana e la steffetta 
4x200 si. 

Rossella Dallo 

Apertura della caccia: 
le proposte dell'Unavi 

Tricolori su 
pista: Rossi 

batte Baudino 
nella velocità 

ROMA — Si è tenuta ieri mat
tina, a Roma, nei locali del Cir
colo dei giornalisti sportivi l' 
annuale conferenza stampa 

f>romossa dall'Unione Naziona-
e delle Associazioni Venatorie 

(l'organo che raggruppa oltre 
un milione e 400 mila cacciatori 
aderenti alla Federcaceia, Li-
beracaccìa. Arcicaccia, Enal-
caccia, A.N.U. ed E.P.S. 

Nel corso dell'incontro, pre
sieduto dall'ine. Mario Pa-
gnoncelli, presidente nazionale 
deirUNAVI, sono state illu
strate le novità che caratteriz
zeranno la stagione venatoria 
1983-84: l'accordo in via di de
finizione tra gli agricoltori ed i 
cacciatori aderenti al-
l'U.N.A.V.I. e la costituzione di 
un gruppo misto di lavoro fra i 
rappresentanti delle associa
zioni venatorie e quelli delle re
gioni per il coordinamento di 
una politica globale sul territo
rio. 

Tali accordi saranno in grado 
di cambiare radicalmente ì tra
dizionali rapporti fra il caccia
tore e l'ambiente in una gestio
ne più equilibrata del patrimo
nio ambientale che tenga conto 
delle diverse forze che agiscono 

sul territorio e delle indicazioni 
che provengono dal mondo 
scientifico. 

Per quanto riguarda invece i 
rapporti con le Regioni si trat
terà di arrivare alla formulazio
ne di alcune normative che in
tegrino la legge nazionale 968. 

Cacciatori, quindi, secondo 
l'U.N.A.V.1., disposti al dialo
go, a sacrifici finanziari e perso
nali ed anche a rinunce, a con
dizione che il tema del dibattito 
non sia quello legato allo stan
tìo concetto di «caccia sì, caccia 
no» ma piuttosto alla indivi
duazione di quale dovrà essere 
la caccia del futuro. 

Durante il dibattito è inter
venuto Osvaldo Veneziano, vi
ce-presidente nazionale dell* 
ARCI-Caccia, che ha riaffer
mato «l'esigenza della corretta 
applicazione della 968, dell'u
nita tra tutte le forze che con
corrono alla salvaguardia di 
fauna ed ambiente come unica 
strada da percorrere» e ha pre
cisato come «questo progetto 
non deve arrestarsi anche se ri
badiamo alcune diversifi
cazioni sul modo di organizzare 
la gestione del territorio e sulle 
specie da cacciare come la no
stra posizione contro la caccia 
alla migratoria nelle Aziende 
Faunistiche». 

Tour, ad Issoire spunta 
Le Bigaut, 134 km in fuga 

TORINO — Altre quattro me
daglie tricolori sono state asse
gnate ai Campionati italiani su 
pista. La maggiore novità della 
giornata è arrivata nella veloci
tà dilettanti dove la grande 
speranza Baudino, medaglia d* 
argento ad Edmonton^ è stato 
sorprendentemente battutto 
dal giovane Sella. La medaglia 
d'oro della specialità è stata 
conquistata per «'undicesima 
volta consecutiva dall'esperto 
corridore romano Giorgio Ros
si, che ha sconfìtto Sella nella 
finale. In campo femminile 
Rossella Galbiati ha replicato 
nell'inseguimento il successo 
già riportato nella velocità. La 
maestra di Corsico ha superato 
la Benettolo facendo fermare le 
lancette su un tempo di assolu
to valore internazionale 4'3"5ó 
Nel mezzofondo dilettanti il ti
tolo è andato a Roberto Dotti 
magistralmente pilotato da De 
Lillo. L'atleta lombardo ha vin
to su Gasparotto e Cellini, dop
piando tutti i concorrenti. Infi
ne, nell'individuale professio
nisti, il veneto Nazzareno Berto 
ha prevalso con 69 punti nei 
confronti di Gradi e Alberto 
Saronni. 

ISSOIRE (Francia) — Un illu
stre sconosciuto, il francese 
Pierre Le Bigaut. si è preso il 
lusso di mettere a tacere le 
mille polemiche in cui si di
batte il Tour "83, vincendo per 
distacco e con una media note
vole la quattordicesima tappa 
aa Aunltac ad Issoire. 149 chi
lometri tortuosi con tratti di 
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La nuova Ferrari fa subito 
il vuoto a Silverstone 

Oggi si corre il G.P. d'Inghilterra (tv 2 ore 15.25) di formula uno - Arnoux e Tambay 
partiranno in «pole position» - In difficoltà le Renault e la McLaren di Lauda 

SILVERSTONE — Le Ferrari 
grandi protagoniste, le Renault 
in difficoltà, per Niki Lauda 
soltanto il quindicesimo tempo, 
la nuova Honda in continuo 
progresso: questo il succo dell' 
ultima tornata di prove del 
Gran Premio d'Inghilterra in 
programma oggi pomeriggio sul 
circuito di Silverstone (TV 2, 
ore 15,25). 

Arnoux, che ha fatto regi
strare il miglior tempo e Tam
bay partiranno dunque in pri
ma fila. E stato un exploit inat
teso, perché nessuno poteva 
supporre che la nuova Ferrari 
riuscisse a sbaragliare il campo 
degli avversari con tanta disin
voltura. Dunque tutti i dubbi 
sulla nuova vettura sono venuti 
a cadere. Ha offerto subito otti
me garanzie e sufficienti segni 
di affidabilità. Oggi pomeriggio 
sarà in pista per l'esordio uffi
ciale. Un esordio atteso con 
molta trepidazione, perché se 
la macchina di Maranello do
vesse confermare la sua supe
riorità, messa in evidenza nelle 
prove di questo G.P. d'Inghil-

La griglia di partenza 
Prima fila: Arnoux (Ferrari) Tambay (Ferrari) 
Seconda fila: Prost (Renault) De Angelis (Lotus-Renault) 
Terza fila: Patrese (Brabham-BMW) Piquet (Brabham-BMW) 
Quarta fila: Cheever (Renault) Winkelhock (ATS-BMW) 
Quinta fila: De Cesaris (Alfa Romeo) Warwick (Toleman-Hart) 
Sesta fila: Baldi (Alfa Romeo) Giacomelli (Toleman-Hart) 
Settima fila: Rosberg (Williams) Johansson (Spirit-Honda) 
Ottava fila: Lauda (McLaren) Alboreto (Tyrrell) 
Nona fila: Houtsen (Arrows) Mansell (Lotus-Renault) 
Decima fila: Surer (Arrows) Laffitte (Williams) 
Undicesima fila: Guerrero (Theodore) Jarier (Ligier) 
Dodicesima fila: Boesel (Ligier) Sullivan (Tyrrell) 
Tredicesima fila: Watson (McLaren) Ghinzani (Osella-Alfa) 

terra anche in gara il campio
nato del mondo potrebbe tra
sformarsi in un suo prolungato 
recital. Il miglior tempo abbia
mo detto lo ha fatto registrare 
René Arnoux. Per la diciottesi
ma volta il francese ha guada
gnato la «pole position» ed ora 
si presenta al via con i galloni 
del grande favorito. «Questo 
macchina è uno splendore. 
Non ci sono problemi di guida. 

Ora la conosco in tutti i suoi 
particolari' ha dichiarato en
tusiasta ai box. Molto bene è 
andato anche Tambay, che è 
riuscito a fare il secondo mi
glior tempo. 

Di fronte allo strapotere del 
cavallino rampante le Renault 
non hanno potuto far nulla. So
no completamente mancate al
l'appuntamento. Ne Prost ne 
Cheever hanno infatti potuto 

migliorare il loro tempo di ieri, * 
perché la loro macchina ed an- * 
che le gomme hanno risentito " 
in maniera abbastanza eviden- -
te il gran caldo. 

Positiva la prova delle Bra- ' 
bham di Patrese e Piquet, che 
hanno migliorato, anche se in { 
maniera minima i tempi di gio- • 
vedi. La nuova forma del mu
setto della monoposto, ora più 
affusolato e più aerodinamico 
ha senz'altro favorito questo 
miglioramento. Patrese e Pi
quet hanno fatto registrare il • 
quinto e sesto tempo, ma pò- • 
trebberò benissimo inserirsi nel . 
lotto dei papabili al successo fi- ' 
naie. Successo che sarà senz'ai- -' 
tro condizionato dal caldo. A 
Silverstone in questi giorni la 
colonnina di mercurio è salita 
vertiginosamente. Per i motori > 
turbo potrebbe essere l'awer- ' 
sano più temibile. E in questo 
confidano i vecchi Watson e ' 
Lauda, che in prova con i loro 
motori Cosworth non hanno ec- , 
cessivamente brillato. Però -
hanno il vantaggio di risentire 
di meno delle alterazioni clima
tiche. Una selezione potrebbe -
favorirli e portarli alla ribalta ; 
della corsa. " 
NELLA FOTO IN ALTO: AR- . 
NOUX soddisfano dopo aver 
conquistato la «pole position» 

Franco Uncini, a casa 
da un giorno, fa progetti 
per l'84: correre, vincere 

"" im i iààB MntQcifì l if imo 

Nostro servìzio 
RECANATI — È trascorsa in tranquillità la prima giornata a casa 
di Franco Uncini, dimesso giovedì dall'ospedale Rizzoli di Bologna 
dove era stato ricoverato dopo il drammatico incidente occorsogli 
sul circuito di Assen. 

Il pilota in mattinata è voluto andare a visitare la sua nuova casa 
(tre appartamenti, uno per sé, uno per i genitori, uno per il fratello • 
Enrico) nella quale andrà ad abitare entro poche settimane. 

«Ho bisogno di starmene un po' in tranquillità — ha detto Unci- , 
ni — nella nuova casa starò certamente bene». < 

I pensieri del pilota sono comunque spesso rivolti alle corse. «E > 
il mio mondo, non posso certo dimenticarlo. Ho nostalgia della 
moto, delle corse. Non vedo l'ora di tornare in sella — dichiara il 
temerario romagnolo —. Vedrai che fin dall'anno prossimo tornerò _ 
a correre. E voglio anche vincere». A mezzogiorno la mamma gli ha ' 
preparato un bel piatto di tagliatelle, di cui Franco è ghiotta Nel 
pomeriggio il campione del mondo delle 500 ha riposato a lungo. • 
«Sa — spiega la mamma — Franco confonde ancora un po' il giorno • 
e la notte e quindi dorme per tutto il pomeriggio fino a sera inoltra
ta». A parte questo inconveniente, le condizioni di salute del nuota 
sono notevolmente migliorate: cammina bene, parla, è lucido e le 
difficoltà di memorizzazione col passare dei giorni diminuiscono. I 
medici bolognesi, dimettendolo, hanno espresso pareri rassicaran-
ti. «I tempi di recupero totale — ha detto il dott. Costa, fl capo 
dell'equipe medica che segue le corse del motomondiale—saranno 
inevitabilmente lunghi, ma il recupero sarà completo. Adesso per 
Franco ci vuole tranquillità e riposo». Forse per questo i familiari 
del pilota hanno deciso di accompagnarlo per qualche settimana in 
una località di villeggiatura, forse in montagna, dove si ritiene die 
la convalescenza di r ranco possa essere facilitata e resa più rapida. 

NELLA FOTO: Franco Uncini Walter Guagnei 

montagna percorsi alla media 
di 40.772 km/h. Ma non è tut
to L'ignoto Le Bigaut, partito 
in fuga dopo soli quindici chi
lometri dal via. ha tenuto a ba
da tutti gli inseguitori, rag
giungendo il traguardo di Is
soire con oltre sei minuti di 
vantaggio sull'olandese Theo 
De Rooy e il connazionale Do
minique Amaud. La maglia 
gialla del Tour resta così sal
damente indosso all'altro 
francese. Pascal Simon, anche 
se ìen non si è particolarmen
te disunto. 

La tappa, disputatasi ancora 
una volta in un clima partico
larmente afoso, ha avuto il suo 
momento più importante sui 
pendii del Puy-Mary, quando 
Michel Laurent e i compagni 
di squadra di Bemaudeau 
hanno preso l'iniziativa. In 
breve il grosso del gruppo è 
stato messo ko. In vetta è tran
sitato in testa il belga Lucien 
Van Impe. ma in discesa il 
gruppo si è facilmente ricon
giunto con i fuggitivi e nessu
no, a quel punto, se l'è sentita 
di proseguire l'offensiva. Ne 
ha approfittato il francese Le 
Bigaut che, dopo aver resistito 
ad un fugace contrattacco di 
un plotoncino di sei corridori, 
ha proseguito la marcia solita
ria in tutta tranquillità. 
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